Allegato 2

Disciplinare tecnico per l’esecuzione degli interventi
Interventi miglioramento vetrine

Per interventi sulle vetrine si intendono ai fini del presente disciplinare interventi che riguardano l’intera superficie vetrata  comprensiva delle strutture di supporto (infisso) e della porta di ingresso all’esercizio, sia la stessa inserita quale elemento centrale della vetrina oppure quale accesso laterale, anche a se stante.

La struttura portante di supporto della vetrina (infisso) deve risultare inserita in maniera armonica con il prospetto dell’edificio e dell’intero contesto urbano di inserimento. Devono essere quindi evitate asimmetrie ed elementi eccessivamente ricercati. L’infisso (struttura di supporto) può essere realizzato in legno o in ferro; è vietato l’uso del pvc, dell’alluminio anodizzato di colore oro o argento o plastificato; non è ammesso l’infisso zincato o in acciaio cromato (o inox). 

Specifiche sui materiali impiegabili: caratteristiche tipologiche, finiture.
Infissi in legno

È consentito l’utilizzo di essenze ecocompatibili certificate FSC. I colori saranno quelli propri della tradizione locale; in ogni caso dovranno essere privilegiate le tonalità che meglio si integrano con la tinteggiatura dell’edificio. L’essenza può essere trattata con finitura di tipo “opaco”; non è ammessa la finitura di tipo “lucido”. La parte interna dell’infisso può essere trattata con colore diverso rispetto all’interno qualora sia necessario per esigenze di arredamento interno.

Infissi in metallo

È ammesso il ferro, l’acciaio e l’alluminio con profili di adeguato spessore (almeno 40 mm); per assicurare un maggiore isolamento termico ed acustico è consigliato l’utilizzo di profili muniti di guarnizioni. La finitura potrà essere realizzata sia con vernice stesa a corpo con tonalità scura e opaca “canna di fucile”, antracite o altro colore in armonia con i toni delle strutture circostanti. E’ escluso l’utilizzo di alluminio anodizzato.
Vetrate

Le vetrate non possono essere colorate o a specchio e comunque devono consentire la visibilità dell’interno dell’esercizio. È preferibile l’uso di vetrate antintrusione. 

Illuminazione

Gli apparecchi per l’illuminazione della vetrina devono essere collocati ed orientati in maniera tale da evitare abbagliamento e comunque disturbo alla vista. È vietato l’uso del neon. Devono essere utilizzate apparecchiature e lampade ad alta efficienza energetica.

Interventi di miglioramento dell’area antistante l’esercizio commerciale
Per interventi di miglioramento dell’area antistante l’esercizio commerciale si intende il rifacimento del pavimento della superficie prospiciente l’ingresso e tutta la lunghezza dell’esercizio, e in larghezza fino al limitare esterno del portico.

E’ ammesso l’uso della pietra serena locale, del cotto toscano o misto.
Interventi sui sistemi di chiusura esterna (di sicurezza) degli esercizi (portoni, serrande, saracinesche e cancelli metallici)

Ai fini del presente disciplinare si intendono per sistemi di chiusura esterna di sicurezza degli esercizi le serrande e le saracinesche collocate a chiusura di protezione delle aperture di facciata degli stessi, quindi a protezione degli accessi alle attività (infissi e vetrine). 

Sono ammessi sia interventi di recupero o di ripristino di preesistenti elementi propri della tradizione locale quali portoni in legno, cancellate in ferro battuto, sia interventi di sostituzione di elementi non in armonia con la tradizione del contesto in cui è collocato l’esercizio; non sono ammessi pertanto interventi diretti a rimuovere elementi di chiusura di tipo tradizionale o storico. Le nuove chiusure devono essere della tipologia di cancelletti in ferro battuto. Non è ammissibile l’installazione di saracinesche a fasce continue o a maglie aperte, né dei cancelli metallici ad ante pieghevoli. 

Il cancello dovrà essere posto in opera in prossimità del filo del muro interno dello sporto in modo tale che una volta aperto e ripiegato non sporga oltre la misura di 15 cm rispetto al filo esterno dell’infisso 
Interventi di apposizione/sostituzione tende parasole 
Le presenti disposizioni fanno riferimento a quanto prescritto dal Regolamento Edilizio del Comune di Firenzuola (artt. 57 e 58).
Ai fini del presente bando è fatto riferimento alle tende parasole apposte a piano terra in corrispondenza degli ingressi e delle vetrine degli esercizi. 
Le tende devono essere senza chiusure laterali o sostegni a terra, non devono essere di ostacolo alla vista di particolari architettonici caratterizzanti la facciata dell’edificio. Devono essere di tipo riavvolgibile o con braccio estensibile.

In ogni caso per l’apposizione delle tende è necessario il preventivo rilascio dei necessari titoli abilitativi relativi agli aspetti edilizi e di occupazione del suolo pubblico. 

In via generale non è consentita l’apposizione di tende in assenza di marciapiede, di zone a traffico vietato o limitato. Le tende non devono intralciare la circolazione, ostacolare la visione di cartelli segnaletici o semafori. La parte inferiore della tenda deve essere ad una altezza non inferire a 220 cm dal piano del marciapiede. Sulla tenda è consentita la presenza della sola scritta del nome dell’attività; la scritta deve essere apposta nella sola parte anteriore della tenda.
La struttura della tenda deve essere realizzata in metallo di colore scuro o in alluminio non anodizzato. 

Il tendaggio deve essere esclusivamente del tipo stoffa impermeabilizzata. Non è consentito l’utilizzo di materiale plastificato e comunque lucido. I tendaggi devono essere di colore uniforme e compatibile con i colori del contesto cromatico di riferimento. 
Interventi di illuminazione interna 

Per interventi sulla illuminazione interna si intendono tutti gli interventi relativi agli impianti ed alle apparecchiature di illuminazione dell’esercizio diretti a sostituire vecchi apparecchi al neon o comunque a bassa efficienza energetica ed efficacia luminosa.
È vietato l’uso del neon. Devono essere utilizzate apparecchiature che evitano fenomeni di abbagliamento. Devono essere utilizzate sistemi e lampade ad alta efficienza energetica. È ammesso l’utilizzo di sistemi innovativi che coniughino tecnologia e bellezza nel rispetto dell'ambiente e delle problematiche energetiche.

Interventi di eliminazione barriere architettoniche

Detti interventi ai fini del presente bando devono essere diretti a rendere accessibile l’esercizio alle persone disabili. L’accessibilità, nel caso di ambienti dislocati su più livelli, deve essere garantita almeno ai locali dell’esercizio dove è collocata una parte importante dell’attività dell’esercizio. Deve comunque essere garantito l’accesso alla cassa.

Nel caso di esercizi di somministrazione e di altre attività per le quali è richiesta la presenza di servizi igienici per il pubblico deve essere garantita l’accessibilità dall’ingresso ai servizi stessi. In particolare per gli esercizi di somministrazione, di gastronomia e assimilabili, deve essere garantito l’accessibilità al locale dove è collocato il banco bar (o banco gastronomia). Nel caso degli esercizi di ristorazione deve essere garantita l’accessibilità ad almeno una sala di ristorazione (oltre che ai servizi igienici). 
